
C hi siamo? Siamo un gruppo di persone 
di tutti i generi, di tutte le età, diverse tra 
di loro per stile di vita, per carattere e 
per esperienze personali, ma con una 

cosa in comune… la Passione. 
Passione per la montagna in primo luogo: quell’ 
impulso che ti porta a fare improponibili levatacce 
molto prima dell’alba, a patire freddo, stanchezza, 
sonno solo per riuscire a realizzare il sogno di arri-
vare sulle tanto agognate vette… ma questa cre-
do sia una cosa comune a tanti anche non neces-
sariamente legati alla scuola. 
La passione che ci accomuna e ci rende parte del-
lo stesso gruppo è quella per l’insegnamento…. 
Non la trovo personalmente una parola adatta e 
cercherò quindi di spiegare cosa intendo dire: 
Il trasmettere ad altri la passione per quello che 
facciamo insegnando a muoversi nella natura (su 
determinate tipologie di terreno = un po’ freddino!)  
in tutta sicurezza, insegnando a rispettare l’am-
biente che ci circonda e a conoscerlo così 
d’apprezzarlo a pieno, fino in fondo. 
Siamo circa in 30 (n.d.r: numero sfenico, numero 
atomico dello Zinco, il numero di monete per le 

quali, secondo i Vangeli, Giuda tradì Gesù o, mol-
to più prosaicamente, nella smorfia “'E palle d' 'o 
tenente”): un bel gruppo di persone che decidono 
di sottrarre tempo all’attività personale, alle fami-
glie o a diversi interessi per far sì che altre perso-
ne possano comprendere ed apprezzare la mon-
tagna. 
Volontariato? In termini strettamente economici 
potremmo dire di sì perché naturalmente non ve-
niamo retribuiti per farlo, ma in fondo per tutti noi è 
un divertimento. 
Un divertimento, ma soprattutto uno stimolo per 
crescere e migliorare in continuazione.  
Come? Allenandosi, studiando e imparando nuovi 
modi per trasmettere la nostra passione per gli 
sport di montagna. 
Tre di noi quest’anno hanno partecipato al corso 
per diventare istruttore regionale, compresa la sot-
toscritta che quindi ne parlerà come esperienza 
personale vissuta sulla propria pelle. 
Quasi un anno di corso/esame strutturato in 4 we-
ek end di tre giorni per acquisire una qualifica che 
ha come scopo finale non certo la “patacca” da 
esibire sulle maglie durate i corsi… 

14 

SCUOLA INTERSEZIONALE 



Col senno di poi, posso 
dire che è stata un’espe-
rienza di crescita dal pun-
to di vista tecnico sia per-
ché ci ha “obbligato” ad 
approfondire materie che 
altrimenti avremmo sol-
tanto sfiorato, sia per la 
preparazione tecnica e 
fisica che ci ha portato a 
superare questi esami. 
Per me è stata anche una 
buona esperienza dal 
punto di vista umano. 
L’aver incontrato persone 
valide con le quali con-
frontarsi, dalle quali impa-
rare e alle quali lasciare 
qualcosa. 
La condivisione di mo-
menti di ansia, stress e 
divertimento è un fattore 
che secondo me unisce 
molto, in montagna come nella vita: si formano 
nuove amicizie, ci si scambia pareri ed idee ed è 
sicuramente un fattore positivo di crescita. 
E’ quello che vorremmo trasmettere noi a tutti 
coloro che si iscriveranno ai nostri corsi. Oltre 
alle competenze tecniche e didattiche ci piace-
rebbe che il corso fosse un’esperienza di cresci-

ta a livello di gruppo e di rapporti umani come è 
stato per noi fin dall’inizio, quando siamo stati 
allievi, e come continua ad essere al presente e 
speriamo sarà nel futuro. 

                                                        Luisa P. 
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